
PAG; 2 runità VITA ITALIANA Venerdì 3 aprile 1981 
É M M Ì H B * 

Deciso dalla commissione Moro 
ROMA — La commissione 
parlamentare di inchiesta 
sul caso Moro ha deciso dì 
acquisire copia degli atti 
relativi alle inchieste e ai 
processi sui più gravi epi
sodi di terrorismo nero com
piuti in Italia negli ultimi 
dieci anni: Piazza Fonta
na, l'Italicus, Piazza della 
Loggia, Bologna. Sulla de
cisione della commissione 
Moro, riportiamo qui di se
guito una nota del compa
gno on. Luciano Violante, 
che fa parte dell'ufficio di 
presidenza della commissio
ne stessa. 

Sono più dì 100 gli assas
sinati nelle stragi fasciste di 
piazza Fontana, del treno 
Ilalicus. di piazza della Log-
già, della stazione di Bolo
gna e nessuno dei relativi 
processi è giunto alla con* 
clusione. 

E* giustificabile la situa
zione del processo relativo 
alla strage dell'agosto scor
so: le indagini sono certa
mente molto complesse e non 
sì può pretendere di conosce
re tutta la verità a distanza 
di pochi mesi anche se au
spichiamo che al più presto 
il paese abbia dai giudici 
parole chiare su quell'eccidio. 

Ma profondamente diversa 
è la situazione degli altri 
processi: a sette anni dalle 
stragi del treno Ilalicus e 
di Brescia e a 12 anni da 
piazza Fontana siamo anco
ra al buio. Dietro ciascuna 
di quelle stragi, e dietro quel
la di Bologna non r'era solo 
un feroce e indiscriminalo 
proposito omicida, ma un* 
evidente strategia di aggres
sione ai diritti di libertà dei 
cittadini ed alle istituzioni 
della Repubblica. La minac
cia della violenza neonazista 
e neofascista è ancora pre
sente net nostro paese, come 

Ecco perché 
abbiamo 
chiesto 
gli atti 

sulle stragi 
fasciste 

testimonia il sacrificio di 
Mario Amato e come testi
moniano le vittime di Bolo
gna. Questa strategia, che 
risolleva periodicamente la 
testa per colpire con ferocia 
sempre magciore cittadini in
difesi e, in essi, le condizioni 
stesse della democrazia e 
della libertà, non ha ancora 
oggi nelle pagine dei pro
cessi né volti né nomi. 

Siamo ben più avanti nella 
lotta contro l'altro terrorismo, 
delle BR e di Prima linea, 
altrettanto feroce e pericoloso 
per la Repubblica. Conoscia
mo con sufficiente certezza 
i nomi e la dinamica precìsa 
di via Fani; conosciamo i 
nomi degli assassini di Emi
lio Alessandrini, di Guido 
Calli e di molte altre vitti
me dei brigatisti e dei loro 
alleati. Perché non si riesce 
a fare almeno altrettanta 
chiarezza sulle stragi fasci
ste? 

La permanente attualità 
della strategia del neofasci
smo, la gravità di quegli at
tacchi impongono che venga 
compiuto ogni possibile ac
certamento, che non venga 
abbandonata nessuna delle 
strade che può condurre al

l'accertamento dell* verità. 
In un'intera genorasiotte 

di giovani le gravissime ma-
- nipolazioni del processo di 
piazza Fontana hanno deter
minato un'immagine deforma* 
la dello Stato; le perduranti 
impunità per gli strateghi 
della tensione possonof raf
forzare tale immagine con 
effetti gravissimi per la stes
sa tenuta del sistema demo
cratico. t 1* ' 

Poiché esiste ed opera una 
commissione parlamentare al
la quale è stato affidato il 
compito di indagare sul ter
rorismo, noi comunisti abbia
mo chiesto che questa com
missione acquisisca tutti gli 
atti relativi alle stragi fasci
ste, a cominciare dalle re
quisitorie e dalle sentenze, 
per riferire al Parlamento e 
al paese sui caratteri doli' 
attacco alla democrazia che 
quelle strazi hanno manife
stato, sullo stato delle inda
gini giudiziarie, sulle eau«e 
che hanno frenato il com
pleto accertamento della ve
rità. • 

Non spetta certo alla com
missione parlamentare accer
tare responsabilità di singo
li; ma non risulta che sia 
mai stata fatta una lettura 
comparata delle migliaia di 
pagine che compongono que
sti processi e non è perciò 
impossibile che i fili condut
tori della violenza neofasci
sta, gli eventuali collegamen
ti fra Puna e l'altra strane 
che non sono emersi dalle 
singole istruttorie possano 
invece essere accertati da uno 
studio organico e complessi
vo di tntti i documenti acqui
siti dalla masistratura. dagli 
organi di polizia e dai ser
vizi di sicurezza. 

Luciano Violante 

Nel centenario dello statista de 

la Jotti rievoca 
alla Camera il 

ruolo di De Casperi 
ROMA — Il De Gasperi del
la ricostruzione post-bellica e 
quello dell'idea europea sono 
stati ieri al centro del discor
so * commemorativo del cen
tenario della jrnascista ' della 
statista f de che il:'presidènte* 
della Camera ha pronunciato 
nell'aula di Montecitorio, pre
senti un gran numero di de
putati (tra"cui il presidente 
del Consiglio Forlani. e il se
gretario della DC Piccoli) 
che hanno ascoltato in piedi 
le parole della compagna 
Jottì. • • 

Dopo «la terrìbile e lace
rante vicenda del fascismo e 
della guerra *. se certa appa
riva l'influenza futura della 
presenza cattolica nella vita 
italiana, per nulla scontate e-
rano tuttavia — ha notato 
Nilde Jotti citando un auto
revole storico del mondo cat
tolico, Piero Scoppola — le 

I deputati comunisti tono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA atta sedu
ta di oggi venerdì 3 aprile con 
inizio alle ere 12,30. 

forme culturali e politiche di 
questa presenza: « Questa, e 
il carattere assunto da essa 
in concreto, avrebbero lascia
to jfiìa impronta decisiva nel 
processo di maturazione de
mocràtica dell'Italia *. ' 

Ad avviso dèi presidente 
della Camera, in questa fase 
« il ruolo determinante di De 
Gasperi sta nella costruzione 
della DC come partito che si 
colloca, con caratteri e basi 
di massa, nel movimento di 
Liberazione nazionale, nella 
lotta al nazifascismo; e ope
ra una scelta democratica che 
salda al nuovo Stato nascen
ti ceti e strati sociali che e-
rano stati oppressi o emargi
nati nello Stato liberale e in
globati, in forme sostanzial
mente subordinate, nello Sta
to fascista ». «La democra
zia italiana nasceva così su 
basi unitarie e socialmente 
più estese: si rompevano sto
rici steccati: si superavano 
per la prima volta antiche 
separazioni ' tra le grandi 
componenti politiche a diffe
rente ispirazione ideale, la cui 
divisione tanto negativamente 

Berlinguer in Sicilia 
ROMÂ  — Il compagno Enrico Berlinguer sarà oggi, sabato. 
domenica e lunedi in Sicilia. Il segretario generale del PCI 
parteciperà ad una serie di incontri popolari, tribune politiche 
e manifestazioni. Il programma prevede incontri con gli operai 
chimici di Siracusa e di Gela, con i cittadini di Palma di 
Montechiaro, di Licata, di Mentì, con i coltivatori di Vittoria 
e di Marsala. Lunedi pomeriggio a Palermo, in piazza Poli
teama, Berlinguer parlerà alle 18.30 ad una manifestazione 
regionale delle donne. 

aveva pesato nei decenni pre
cedenti *. 

La Jotti ha poi affrontato 
(anche con un accenno alla 
drammatica vicenda della 
sottoscrizione del trattato di 
pace) i problemi della ricol
locazione dell'Italia nel conte-
sto internazionale come se li 
pose De Gasperi « pur consa
pevole dei profondi e gravi li
miti che il nuovo assetto in
ternazionale del mondo anda
va assumendo*. In questo 
quadro il Presidente della Ca
mera ha voluto cogliere, dello 
statista de. < l'intuizione, pro
babilmente non del tutto svol
ta ma certo sufficientemente 
delineata, del vajore dell'uni
tà europea %.^ «Nel contesto 
degli aniù Cinquanta, .indub?, 
blamente* diverso ' do quello 
di oggi, e con i condiziona
menti che ne derivavano da 
una situazione mondiale di 
profonda divisione di campi. V 
idea dell'Europa unita tutta
via conteneva in sé. quasi ine
vitabilmente un potenziale su
scettibile di fecondi sviluppi. 
introducendo un primo ele
mento di discussione e di di
versificazione rispetto atta lo
gica dei blocchi*. 

«Certamente la storia ha 
camminato e con essa una 
nozione pri> moderna e pro
gressiva dell'unità europea *. 
ha aggiunto Nilde Jotti: 
« ma. in base ad una valuta
zione distaccata e oggettiva. 
può oggi dirsi eh? anche sot
to questo aspetto determinan
te De Gasperi fu uomo capa
ce di cogliere i nodi fonda
mentali della storia contem
poranea del nostro Paese*. 
€ Certamente in questa sua o-
pera vi furono limiti e soglie 
su cui si arrestò, ma ciò è 
proprio di ogni vicenda uma
na. anche di quelle più alte 
e significative. Non sta a noi. 
ora. soffermarci su questo », 
ha concluso il presidente del
la Camera tra gli applausi 
dell'assemblea. 

Farsesco comportamento del governo alla Camera 

Il quadripartito difende 
a oltranza un bilancio 
che i vuole cambiare 

ROMA — Governo e quadri
partito recitano da ieri alla 
Camera una ' Ipocrita farsa: 
l'approvazione delle singole 
norme di un bilancio di pre
visione '81 dello Stato che da 
qui a pochi giorni — se ì mi
nistri finanziari riusciranno 
a mettersi d'accordo — sarà 
sconvolto dai tagli per 5-6 000 
miliardi su cui è in atto, sot
to gli occhi di tutti, la clamo 
rosa rissa nel gabinetto For-
Lni. . * 

La recita va avanti senza 
grandi sorprese rispetto ad 
un collaudato copione che pre
vede la difesa intransigente 
di una spesa rigida e buro
cratica (una difesa cosi cieca 
die il Quadripartito ha detto 
sì, tra l'ilarità generale, per
sino alla continuazione del pa
gamento del canone di eserci
zio di 40 000 lire su una tratta 
ferroviaria smantellata da 
anni!), l'accanita salvaguar
dia di tutti i peggiori esborsi 
clientelali (e questo proprio 
mentre si predica il taglio 
delle spese non destinate agli 
investimenti), l'intransigente 
rifiuto delle proposte miglio
rative formulate dall'opposi
zione comunista. 

Tra gli emendamenti del 
PCI respinti ieri (gli altri sa
ranno discussi e votati oggi). 

erano di particolare rilevanza 
per un verso quelli sui capi
toli della difesa e per un al
tro verso sui capitoli dei la
vori pubblici. Più precisamen
te si trattava • di istituire ' o 
ampliare i finanziamenti per 
un verso della riforma del ser
vizio militare e di altri prov
vedimenti legislativi, sempre 
in materia di difesa in corso 
di discussione davanti alle 
Camere; e per un altro ver
so quelli riguardanti l'edili
zia pubblica e la politica del 
territorio. t 

Il compagno Arnaldo Bara-
cetti aveva sottolineato la ne
cessità politica di atti impe
gnativi per la spesa nel set
tore della difesa, e questo sia 
per accelerare il corso dei 
provvedimenti ancora in di
scussione e sia per vincolare 
l'attività del governo alle de
cisioni ed al controllo parla
mentare, cosi come prescri
vono le maggiori leggi co
siddette e promozionali ». Ma 
la maggioranza quadripartita 
improvvisamente ricompatta
ta dopò alcune votazioni in 
cui si era contata qualche 
decina di franchi tiratori, ha 
detto no a tutto, compresi: 
1) nuovi stanziamenti per 
l'accesso dei militari alla pro
prietà della casa; 2) l'au

mento del soldo ai militari di 
truppa: 3) la riforma delle 
procedure di Controllo suU'ta-
port-export di armi. -, ,' 

Di non minore rilevanza gli 
emendamenti formulati dal i 
PCI sui capitoli di spesa dei 
lavori pubblici. Tra le ri
chieste dei comunisti — richie
ste profondamente legate al
la drammatica condizione di 
alcuni settori chiave — c'era
no il finanziamento per 2 mi
liardi per il servizio sismico 
nazionale; analogo stanzia- • 
mento per il servizio idrogra- * 
fico e l'aggiornamento delle 
rilevazioni sulle, condizioni 
del territorio: e, Inoltre, lo 
stanziamento di un miliardo 
per la formazione del piano 
decennale per l'edilizia resi
denziale che è rimasto — 
aveva denunciato il compa
gno Giovanni Bettinl — un 
puro slogan, come quello del 
risparmio casa e quello del
la legge quadro sulla difesa 
del suolo. Malgrado nuovi fer
mi richiami in aula (che il 
compagno Fabio Ciuffirtf ha 
rivolto In particolare al mi
nistro Nicolazzl denunciando
ne la demagogica sortita), go
verno e quadripartito hanno 
fatto muro . respingendo gli 
emendamenti. 

9- f- P-

Piccoli ha aperto l'assemblea nazionale 

La DC cita Machiavelli 
per dire: il potere è mio 
Dichiarazione del compagno Macaluso - Craxi: in questo 
momento non si deve discutere della successione a Forlani 

ROMA — Fanfara, inviando 
una lettera, ha citato Alcide 

J>e^ Gasperi,. Pi^ jemerario. 
Piccoli ha voluto trovare-, un 
punto di riferimento addirit
tura in Nicolò Machiavelli 
quando consigliava di € ripi
gliare lo Stato* ogni cinque 
anni (cioè di consolidarlo, ren
dendone più saldo il control
io). Dunque, dopo un trenta-
cinquennio di predominio del 
potere, la Democrazia cristia
na cerca (con qualche affan
no) di e ripigliare» lo Stato. 
ossia di rilucidare la sua scal
fita e minacciata centralità. 
v Ecco il tema dell'assemblea 
nazionale del partito, che si 

: è inaugurata ieri mattina nel
l'immenso salone di un gran
de albergo romano, presenti 
dirigenti nazionali e parla
mentari insieme a due o tre
mila persone venute da tutte 
le regioni. H clima è stato 
fin dall'inizio quello d'una 
volontà di rilancio, anche se 
le indicazioni sono state per 
lo più nebulose. L'intenzione 
è quella di celebrare tuffa' 1' 
esperienza de. mettendo in 
second'ordine i ripensamenti. 
e scacciando ogni accenno al
la « questione morale ». 

Hanno parlato Cossiga. poi 
Prandinì. e infine Piccoli 
(Forlani. rimasto silenzioso. 
ha raccolto l'applauso più 
lungo). Con la sua relazione. 
il segretario democristiano na 
voluto soprattutto sottolineare 

questi concetti: 1) che la DC 
respinge le polemiche che la 
Investono, è rivendica .il suo 
trentacinquénnio come una' 
grande e rivoluzione passiva », 
non rinunciando affatto alla 
sua preminenza; 2) che il 
gruppo dirigente democristia
no condivide «in larga par
ie* la diagnosi di Visentini 
ma che rifiuta l'idea di un 
governo di tecnici; 3) che 
sulle questioni della riforma 
istituzionale lo Scudo crocia
to resta legato al criterio se
condo cui le modifiche deb
bono essere decise da un lar
go arco di forze costituziona
li, ferma restando la propor
zionale come base delle leggi 
elettorali; 4) che la € coesio
ne nazionale * non è un'« im
postazione furbesca* e die 
attraverso questa formula la 
DC si propone di « recuperare 
lo spirito costituzionale e isti
tuzionale della democrazia re
pubblicana » anzitutto nella 
coscienza delle masse popo
lari: 5) che. infine, il PCI 
condurrebbe un «tipo preghi 
diziale di opposizione*, un" 
opposizione «atipica* (evi
dentemente. sarebbe preferi
ta un'opposizione accomodati 
te). 

In molte parti della,lunga 
relazione di Piccoli vi sono 
accenni ai socialisti, e alla 
loro volontà di fare concor
renza alla DC nell'area di 
centro: accenni dj più o me

no esplicita polemica..Insie*, 
me però àQa conferma della 
« difesa mflesxibM*, del ,go
verno Forlani da parte della 
DC. 

• • • Ì^ 

Minucci al convegno di Napoli su Mezzogiorno e informazione 

La RAI proclama il pluralismo: ma dov'è? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Salone gremito 
ieri al Circolo della Stampa 
per un dibattito indetto dal 
Comitato regionale del PCI 
sul tema: « Una linea per in
formare dentro ed oltre la 
ricostruzione ». Per tutta la 
giornata, sui temi scottanti ed 
attuali che costituivano la 
traccia del convegno, si sono 
impegnati in una discussione 
attenta ed articolata giorna
listi de < fi Mattino * e delle 
altre testate della Campania. 
operatori della sede RAI. qua
dri sindacali e politici. 

Il dibattito, aperto da una 
relazione del compagno At
tilio Wanderlingh e concluso 
da Adalberto Minucci. de'Ia 
segreteria del Partito (par
tecipava anche il compagno 
Bassolino. segretario regio
nale e membro della Direzio
ne). ha affrontato sia le que
stioni specifiche della Cam
pania e del Mezzogiorno (su 
cui si è particolarmente sof
fermato Ermanno Corsi, pre
sidente dell'Associazione na
poletana della stampa), sia 
il tema delle trasformazioni 
in atto nell'intero sistema in
formativo nazionale. 

I 
Nel suo intervento il com

pagno Minacci ha affrontato. 
fra l'altro, i gravi problemi 
posti dalla involuzione che 
caratterizza in questa fase U 
servizio pubblico radio-televi
sivo. Proprio in questi giorni 
la RAI è chiamata a rispon
dere dinanzi al parlamento 
delle linee e dei criteri su cui 
intende basare i propri com 
piti nel campo dell'informa
zione. La presidenza dell'a
zienda e la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
hanno presentato alla commis
sione parlamentare di vigi
lanza un documento, una sor
ta di * dichiarazione di in
tenti ». che rappresenta' un' 
ulteriore dimostrazione della 
situazione paradossale a cui 
è stato portato il servizio pub
blico. 

Nel documento, non privo 
di ambiguità, compaiono tut
tavia una serie di enunciazio
ni che fanno parte del mo
vimento riformatore: e plura
lismo ». « imparzialità ». « au
tonomia professionale», ecc. 
C'è da chiedersi (e se lo chie 
deranno certamente milioni di 
telespettatori e di ascoltato
ri) — ha detto Minucci — 
quale rapporto sia possibile 

stabilire tre queste enunciazio
ni e la realtà deh"infarenazio
ne televisiva e radiofonica 
in questo periodo. Basta se
guire i vari tele e raggior
nali. o le rubriche collegale 
all'informazione, per consta
tare la e sterzata » in senso 
unilaterale che si tende ad 
imporre oggi alla RAI. Altro 
che pluralismo e imparzialità! 
Il TG1 è arrivato al punto dì 
cercare all'estero dichiarazio
ni di consenso alla politica 
economica del governo For
lani, che in Italia è criticata 
e osteggiata dalla generalità 
delle forze sociali interessate. 
Le posizioni del PCI vengono 
omesse o deformate. Alcune 
testate (a cominciare dai GR2) 
svolgono una sistematica ma
nipolazione su un tema deli
cato come quello della legge 
1£M sull'interruzione di gravi
danza. E potremmo conti
nuare. 

«Di fronte a questo atteg
giamento fazioso — ha conti
nuato Minucci — le giacula
torie sul "pluralismo" ri
schiano dì apparire come una 
irrisione dell'opinione pub
blica democratica. Ecco per
ché noi comunisti poniamo co
me condizione per una corret

ta politica dell'informazione 
da parte del servizio pubblico 
una svolta nella gestione e 
nella direzione stessa della 
RAI per porre fine alla pra
tica spartitoria che sta ridu
cendo le singole reti e te
state televisive e radiofoni
che a edizioni elettroniche di 
giornali di partito o di cor
renti di partiti governativi. 
L'azienda pubblica ha dimo
strato in varie circostanze 
— si pensi proprio ai giorni 
immediatamente successivi al 
terremoto — di avere i mezzi 
e le energie professionali per 
realizzare una informazione 
di notevole livello. E* grave 
— ha aggiunto Minucci — 
che queste energie vengano 
costantemente mortificate sul
l'altare di interessi di fazio
ne. Per questo siamo diffi
denti verso l'idea di un "co
dice di comportamento" dei 
giornalisti del servizio pub
blico: è un modo per addos
sare agli operatori del settore 
responsabilità che sono inve
ce di chi pretende di gover
nare la RAI su una linea in 
aperto contrasto con la ri
forma e tendente ad esauto
rare il Parlamento stes»» ». 
] Dopo aver illustrato le li

nee di un rilancio dell'azione 
riformatrice e le prossime 
scadenze di lotta (approvazio
ne definitiva della legge per 
la riforma dell'editoria, rin
novo della convenzione tra 
Stato e RAI. regolamentazio
ne ddremittenza privata) Mi
nucci ha esaminato la' pre
senza e i caratteri dei mezzi 
di comunicazione del Mezzo
giorno individuando in que
sto campo una delle condi
zioni di inferiorità delle re
gioni meridionali. «Attraver
so confronti come questo — 
ha detto — dobbiamo far e-
mergere una piattaforma di 
lotta che consenta a) Mezzo
giorno. e oggi in particolare 
alle zone terremotate, di far 
sentire tutto il toro peso nel 
dibattito e nei processi di de
cisione nazionali ». 

Al termine del convegno I' 
assemblea ha messo a punto 
un documento in cui. tra l'al
tro. viene proposta una «a-
genzia di produzione» che u 
niflchi in un progetto unita
rio tutte le strutture democra
tiche dell'informazione esi
stenti nella regione, in un 
rapporto intrecciato con la 
Terza rete e la «eoe del Cen
tro RAI di Napoli. 

ROMA — «Sono completo". 
mente d'accordo col comuni-. 
caio della segreteria del mio 
Partito. E' verissimo che la 
Direzione del PCI non ha mai 
esaminato le ipotesi che sulla . 
presidenza del Consiglio han- '• 
no formulato alcuni giornali 
forzando la lettura della mia 
intervista al Mondo». Cosi 
ha dichiaratoc il compagno 
Emanuele Macaluso conver
sando a Milano con alcuni 
giornalisti. 
z«A me pare chiaro — ha . 
soggiunto — di avere affer
mato, e io ribadisco anche 
per chi ha potuto equivocare, 
che nella situazione attuale è 
necessaria una nuova direzio
ne politica non più in mano 
alla DC e che un governo nuo
vo deve avere come punto di 
riferimento l'unità della sini
stra. Ho parlato di governo e • 
non di altro. Cioè di un gover
no che preveda la presenza 
dei due partiti della sinistra. 
In questo quadro a chi pone 
un'eventuale candidatura so
cialista ho risposto e rispon- ' 
do che non poniamo e non ac
cettiamo pregiudiziali». 

Qualche agenzia di stampa 
ha raccolto giudizi e dichiara
zioni sui temi sollevati dalla 
discussione che si è aperta 
dopo l'intervista di Macaluso 
al Mondo. Craxi ha detto che 
Forlani è «perfettamente al
l'altezza della situazione, e 
quindi — ha soggiunto — non 
vedo in questo momento l'uti
lità di arrovellarsi intorno a 
formule e candidature sostitu
tive*. Dopo questa conferma 
dell'appoggio al quadripartito, -
a segretario del PSI ha pre- -
cisato che a suo giudizio « esi
stono invece problemi di linea 
e di prospettiva che riguar
dano il ruolo e i rapporti tra 
i partiti della sinistra: questi 
meritano semmai di essere ap
profonditi in un dibattito chia
rificatore ». 

Secondo Spadolini, oer le 
prospettive politiche a lungo 
termine, «tutto rimane aper
to, fuori e dentro la sinistra ». 
Per adesso, il PRl ribadisce 
la « lealtà » al governo Forla
ni. ponendo l'accento sui ta
gli aBa - spesa pubblica. 

Il segretario socialdemo
cratico Pietro Longo non ha 
invece- voluto rinunciare a 
qualche battuta propagandi
stica, e dopo esscisl detto 
convinto che la «crisi sta 
oggi nel PCI*, ha affermato 
che ciò che occorre è «far 
funzionare l'attuale coalizio
ne*. 

Secondo Claudio Signorile il 
problema della presidenza 
socialista esiste, e deve es
ser posto «correttamente nel 
quadro di una ripresa del-
lunità a sinistra». 

LfTTHff 

Percìiè non si abolisce •>''•' 
quell'ente inutile 
che è il CNEL? s 

* Caro Direttore, ' , u < . \ 
- - prima autorevoli esponenti, poi ora defi

nitivamente /'Unità (domenica 29 marzo) 
, hanno avanzato la principale proposta di 
' riforma istituzionale che orafa il PCI: l'a
bolizione del sistema bicamerale e la ridu-

* zione del Parlamento a una sola assemblea. 
La proposta, per quel che ho provato a sen
tire, suscita molti consensi. Benissimo. 

Ma, io dico, perchè intanto in questo 
stesso spirito non si propone anche di oboli- ' 
re il «terzo» parlamentino nazionale, il Co-, 
mitato Nazionale dell'Economia e del La
voro (CNEL) che in tanti anni di esistenza 
si è rivelato soltanto e unicamente un ente 
inutile? Malgrado le migliori intenzioni — 
non dubito — dei suoi componenti, esso non 
ha mai concluso nulla che poi si sia sentito 
dire che sia servito a qualche cosa. Se poi 
qualcosa ha fatto, né il governo né il Parla
mento, quello vero, vi hanno mai badato. E 
allora? Contro un'esperienza tanto lunga 
non c'è teoria che tenga: è sempre stato un 
ente inutile ed un ente inutile mi sembra che 
Sia destinato a rimanere. 

Anche da un punto di vista morale, il 
risparmio che si effettuerebbe abolendolo 
sarebbe una bella indicazione al Paese. 
Perchè il PCI non lo propone? ' 

ALIGHIERO PASETTO 
, (Milano) 

tv •• * 

Rimproverano l'«austerità» 
del nostro passatoie allora 
ci dicevano «senza famiglia») 
Cara Unità, 

leggendo sull'Espresso del 22 marzo un 
articolo su «I comunisti e i sentimenti», ho 
pensato all'ignorante òhe arriva in città, co
me si dice nelle favole: le domande del giorr 
notista sono espresse con stupore e banali
tà. Se il PCI è espressione ai ciò che bolle 
nella pentola di tanta parte della gente, 
perche sorprenderci se i suoi militanti si 
pongono il problema della felicità indivi* 
duale? 

Come comunista trovo ciò perfettamente 
naturale e ormai doveroso, perché una so
cietà diversa che risponda ai bUogntdi tut
ti, può essere realizzata da persone che ab
biano compreso e rifiutato i limiti e la irra
zionalità dell'individualismo capitalistico, 
che esalta l'uomo per quello che possiede e 

. non per l'intelligenza, il sentimento, la vo
lontà. ' -
.. Della grande riflessione e ricerca che tra» 

• spare dalle lettere «//Unità, anziché, co
gliere l'esigenza del salto di maturità che il 
problema comporta, questi giornalisti, ci 
rimproverano l'atteggiamento «austero» 
del nostro passato verso t'amore (anche sé 
poi in quel passato ci chiamavano «senza 
famiglia» ed altre etichette), ignorando che 
ogni comportamento nasce dalla situazione 
in cui si vive e che marxismo è ciò che muta 
con il mutare della realtà! 

Cinquantanni di lotte ed esperienze han
no cambiato il concetto etico di.tutti i rap-

. porti sociali. I comunisti hanno sempre lot
tato e lottano perché maturi nelle coscienze 
e si realizzi una società che abbia alla base 
il rispetto dell'individuo, e il rispetto delP 
individuo presuppone che ognuno possa e-
sprimere e realizzare se stesso (anche nelV 
amore) senza alcun senso di colpa, guidato 
dalla sua libera scelta, condizionata solo 
dal limite che la sua libertà incontra appe
na inizia quella degli altri. 

Un problema emergente quindi, tutto da 
, discutere, quello dell'amore, ma anche con
seguente alle aspirazioni profonde di chi è 
comunista. Un motivo in più per sentirsi 

. protagonisti della storia umana e misurare 
nell'impegno la propria intelligenza, senti
mento e volontà. 

ANNA DE SIMONE 
(Milano) 

Non c'è nessuno 
che mi guarda le spalle 

Sono infermiere, e scrivo a nome di altri 
di quel ridottissimo numero che lavora ne
gli Ospedali psichiatrici giudiziari e nelle 
carceri alle dipendenze non del ministero 
della Sanità, ma del ministero di Grazia e 
Giustizia Facciamo un lavoro massacrante 
per la nostra psiche. Sempre a contatto di 
malati spesso pericolosi. Non abbiamo al
cuna protezione (diversi fra noi sono stati 
persino sfregiati con bottiglie di vetro). Più 
di una volta abbiamo chiesto al direttore 
protezione e sicurezza sul posto di lavoro. 
ma niente i cambiato. 

Io opero, da solo, in un reparto di circa 
50 « ricoverati» ed al momento della terapia 
non c'è nemmeno una guardia che mi guar
da le spalle. Il direttore ripete ad ogni ri
chiesta che non ha abbastanza guardie e 
che il ministero non gliene manda, eppure 
io noto che negli uffici e dove potrebbero 
trovare impiego dei civili, ci sono tanti miti- , 
tari imboscate 

LETTERA FIRMATA 
(Messina) 

Un'espressione ; - * 
che andrebbe evitata 
Egregio direttore, 

/'Unità del 22 marzo ha pubblicato una 
«lettera firmata» da numerosi insegnanti 
dell'Istituto tecnico commerciale di Besana 
Brianza; lettera che, a un certo punto, esce 
con un «perdio» che, detto oltretutto da do-
centi, disturba, eufemisticamente, non po
co. 

In una discussione da persone adulte — e 
non entro nel merito della lettera — re-
spressione usata andrebbe evitata 

FRANCO EMIDE 
(Milano) 

Raccogliere nelle sezioni 
libri e riviste per il Sud 
Cara Unità. 

essendo un tuo vecchissimo abbonato mi 
capita spesso di leggere infondo alla rubrì
ca «Lettere» le richieste di libri, riviste ed 

alfro,materiale specie da parte dì sezioni e 
circoli della FGCI del Meridione. 

Penso che vi siano compagni o amici di
sposti a offrire il materiale ma poi non ne 
fanno nulla di fronte a certe difficoltà, so
prattutto nella spedizione. Io stesso, che 
potrei offrire qualche libro od altro, mi tro
vo a disagio nelf affrontare il problema. 

, Ed ecco che cosa vorrei proporre: 1) che 
siano tutte le sezioni a raccogliere il mate
riale, rivolgendo l'invito agli iscritti, amici 
e simpatizzanti: 2) che la sezione, raccolto 
il materiale, effettui una selezione tenendo 
conto della validità e del valore politico-
culturale dei libri e delle riviste; 3) dopo di 
che la sezione dovrebbe provvedere alla 
spedizione agli interessati di volta in volta 
che ne fanno richiesta. 

- Mi sembrerebbe che una tale iniziativa 
avrebbe successo e costituirebbe anche un 
modo nuovo di solidarietà collettiva. Non ti 
dico, poi, quanto sarebbe bello il «gemel
laggio» fra una sezione del Sud bisognosa 
di aiutò e una del centro-nord che sia auto
sufficiente (come ad esempio quella di cui 
io faccio parte). 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Un fiume di riunioni 
delle quali 
non trapela niente 
Caro direttore 

forse la carenza maggiore del sindacato è 
l'informazione. I nostri rappresentanti sin
dacali assistono e tengono un fiume di riu
nioni delle quali non trapela niente. Danno 
così per scontato che il lavoratore sia infor
mato di quello che succede a livello sinda
cale, e sia d'accòrdo. 

O tutti i lavoratori vanno dal proprio de
legato per tenersi informati (ma sappiamo 
benissimo che per varie ragioni, che vanno 
dal gruppo politico di appartenenza, alle 
antipatie personali, alla mancanza di tem
po, pochi sono informati), oppure il delega
to si rimbocca le maniche e trova altri siste
mi di informazione. 

Un consiglio sarebbe la stesura di volan
tini da attaccare nei reparti, grazie ai quali 
i lavoratori abbiano occasione di discutere 
e confrontarsi in qualsiasi momento, 

GIOVANNI AVANZO 
. aggiustatore meccanico alla Broda 

Siderurgica (Sesto S. Giovanni - Milano) 

Settanta chilometri 
per i petrolieri 
Caro direttore» 

quando il giornale annuncia t comizi, do
vrebbe mettere a fianco anche gli orari. Con 
^alcuni compagni domenica 22 marzo siamo 

'• andati a Chiòggia nel pomeriggio per ascol-
-tare il comizio del compagno Natta: e non 
c'era, in quanto f hanno fatto al mattino. 
Settanta chilometri per niente; anzi, per t 
petrolieri. 

ROMOLO CORONTTNI 
(Bosco Mescla - Ferrara) 

Ringraziamo questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 

che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cai scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 6 di grande 

-utilità per il nostro gioniale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Adolfo LAURO, Torre Annunziata; Ar
mando FERRO, Moncalieri; Sergio PAM-
PANA, Pisa; Antonino CAPORALI, Ro
ma; Gianni MALOSSI, Milano; F. M., Pra-. 
to; Ernesto ROTA e altre tre firme, Genova; 
Vinicio CELLERINI, Firenze; Giuseppe 
NAVA, Villa San Giovanni (Reggio Cala
bria); Giovanni ANDOLFI, Isola del Gi
glio; Mario MAZZEI, Roma; Giorgio B., 
Padova; Nino ATTOLINI, Fabbrico; Ales
sandro MERENDA» Vicenza; I GRUPPI 
Sexpol di Emilia-Romagna e Toscana, Bo
logna; Franca MORA, Roma (denuncia il 
GR 2 che ha cominciato la campagna per il 
«si» sull'aborto: «Non si deve permettere che 
su un tema delicato come quello dell'aborto 
si attuino speculazioni»); Viviano Valeria-
no RICCI; Livorno («Si fanno tomi refe
rendum, non è che abbiamo dimenticato 
quello per mandare via la DC e chi ci sta 
assieme?»). 

Giorgio ARTUSI, Fidenza («Proviamo a 
pensare per un solo attimo se ciò che è stato 
costretto a confessare in TV il democristia
no Piccoli — miliardi ricevuti da Sindona 
—fosse, malauguratamente, accaduto, an- -
che per la millesima parte, al comunista 
Berlinguer»); Osvaldo COZZANI, La Spe
zia («Alle masse troppo spesso si vuole im
partire la lezione dall'alto, senza che da 
esse gli insegnanti traggano a loro volta 
insegnamento. È importante che la lezione 
sia giusta, ma altrettanto importante è che 
essa sia capita, sia condivisa dalle masse»); 
Roberto SALVAGNO. Torino («Quando 
salta uno dei maggiori capisaldi per fare 
profitto, quello del reperimento facile delle 
materie prime, per cui ora "bisogna pagar
le". che senso ha la scelta della svalutazio
ne che le farà pagare ancora di più?»). 

Michele ZAMBONI, Genova («Il mìo è 
un appello per tutte le forze democratiche 
che non vogliono lo sfascio del nostro Pae
se»); Sergio CIPRIANI, Pistoia (esprime 
una serie di riserve sulle proposte tendenti a 
far sostenere esami e conferire «diplomi» a-
gli artigiani: faremo pervenire il suo scritto 
ai parlamentari che si occupano del settore); 
Giovanni RIUCCI del Sindacato Bancari 
FIDAC-CGIL, Crritacasteilana («Attual
mente lo strumento della scala mobile, se 
non viene aggiornato nel meccanismo, non è 
più recuperativo del potere di acquisto rea
le, in quanto si evidenzia inferiore ali'indice 
di inflazione vigente»); Severino VISINI, 
Trieste («E ancora possibile che molti cri
stiani veri, i rappresentanti stessi del clero 
ed t laici galantuomini che pur militano 
nella DC, non provino voltastomaco di 
fronte al legame con Sindona?»). 
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